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Calabrone orientale
(Vespa orientalis) neoinvasivo

Applicare sempre in sede di puntura del ghiaccio. Tutte le persone che dopo 
essere state punte da un calabrone, in pochi minuti, accusano uno o più dei 
seguenti sintomi: orticaria, vertigini, difficoltà di respiro, devono chiamare 
il 112 e, nell’attesa dell’arrivo dei soccorsi, è bene rimangano distesi  
con le gambe sollevate.

Il Calabrone orientale 
Rischi per l’apicoltura e per l’uomo

Il calabrone orientale è un imenottero di grandi dimensioni, in grado di arrecare gravi danni all’apicoltura, mettendo sotto 
stress gli alveari, uccidendo le api e contribuendo potenzialmente a diffondere malattie.
Questo calabrone può anche rappresentare un problema per la salute pubblica, poichè è in grado di infliggere punture 
multiple e dolorose alle persone. Se disturbato, risulta aggressivo soprattutto in prossimità del nido.

Colore bruno 
rossastro ocra 
con bande gialle 
sull’addome che 
non si estendono 
fino alla sua 
estremità.

Testa più 
gialla rispetto 
al calabrone 
europeo

Danni apicoltura

Come riconoscerli

Dove fanno il nido

Calabrone europeo
(Vespa crabro) autoctono

In caso 
di puntura 

Testa 
arancio
bruno
ocra

Il colore giallo 
sull’addome si 
estende 
fino alla sua 
estremità.


